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Henri de Saint-Simon è uno s

crittore e pensatore rivoluzionario francese. Parente di Louis
St-Simon, il famoso autore di 

Mèmoires
,
prese parte giovanissimo alla guerra d'indipendenza americana.
Tornato in Francia nel 1783, lasciò la carriera militare per darsi
agli studi e ai viaggi. Allo scoppio della Rivoluzione rinunciò al
titolo nobiliare, ma, pur simpatizzando con le idee rivoluzionarie,
da posizioni, almeno apparentemente, estremiste, rimase in
disparte; in seguito si impegnò in speculazioni economiche che gli
procurarono una discreta fortuna. Durante il Terrore venne
imprigionato; rilasciato dopo il Termidoro, svolse un ruolo di
breve durata nel Direttorio. Abbandonò quindi ogni pubblico
incarico per dedicarsi allo studio e all'elaborazione di grandiosi
progetti, come unire l'Atlantico con il Pacifico e congiunge Madrid
con il mare tramite un canale. In questo periodo si circondò di
brillanti personalità della matematica, dell'industria,
dell'astronomia, della fisiologia, esponendo le sue idee sulla
società. Contemporaneamente conduceva una vita di lusso e faceva
continui viaggi. Ben presto però il capitale accumulato cominciò ad
esaurirsi; anche il matrimonio, contratto nel 1801, fallì. Tuttavia
St-Simon continuò nelle sue meditazioni, ora geniali, ora
stravaganti e confuse, e pubblicò numerosi lavori. Nel 1815 si
impiegò presso il Monte di Pietà con un misero stipendio; nel 1819
venne processato per un'opera considerata sovversiva; nel 1823,
infine, avvilito dalla miseria, tentò di suicidarsi, restando cieco
d'un occhio. Furono suoi fedeli amici il banchiere Olinde
Rodrigues, che lo aiutò negli ultimi tempi della sua vita, Augustin
Thierry, Barthélemy Prosper Enfantin e Auguste Comte, il fondatore
del positivismo, che però in ultimo si staccò dal maestro per
divergenze di pensiero. Nei suoi primi scritti (

Lettere d'un abitante di Ginevra ai suoi contemporanei, 

1802; 

Introduzione ai lavori scientifici del XIX secolo
,
1807-08; 

Abbozzo d'una nuova Enciclopedia
,
1810; 

Memoria sulla scienza dell'uomo, 

1811; 

Lavoro sulla gravitazione universale
,
1813) St-Simon ricerca un'interpretazione unitaria della storia
umana condotta in base alle leggi di gravitazione universale e
affida al " Consiglio di Newton ", un magistero composto di
scienziati, il compito di dirigere l'umanità. Inoltre egli intende
i rapporti sociali come fenomeni fisiologici suscettibili di essere
studiati con metodo scientifico-empirico. In successivi scritti
(

L'industria

,1816-18; 
Sul
sistema industriale
,
1821-22; 

Catechismo degli industriali
,
1823) St-Simon sostiene un nuovo ordine sociale basato sul
principio associativo. Egli auspica una società diretta
spiritualmente dagli scienziati, governata dagli industriali e dai
banchieri, cioè dai produttori. Compito dello Stato è di
amministrare il capitale della società e assicurare il pieno
sviluppo delle attività nell'ambito d'un sistema razionalmente
concepito. L'unione universale di tutti i popoli impedirà lo
scoppiare delle guerre. Nell'ultima sua opera (
Il
nuovo cristianesimo
,
1825) St-Simon concepisce invece una fratellanza universale, in
rigidi dogmi di morale sociale, secondo una verità di cui è
depositario il sacerdote, incarnazione vivente della legge, capo
spirituale e temporale. In quest'opera egli scrive che fine
fondamentale della nuova religione è " il miglioramento della
condizione morale e fisica della classe più povera ". St-Simon è
comunemente considerato l'iniziatore del socialismo utopistico. In
realtà egli non delineò un preciso sistema, ma espose una serie di
idee, nelle quali vi è l'intuizione della prossima futura storia
del proletariato come nella grandiosa ascesa della borghesia.
Inoltre anticipò alcuni sviluppi filosofici posteriori, ponendo la
scienza al centro stesso d'ogni possibile indagine di pensiero.









OEBPS/images/ebook_image_215798_3e69531322564283.jpg
@J Passerino Editore







OEBPS/images/cover.jpg
Henri de Saint-Simon

Antonio Ferraiuolo














